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previSto al cortile

Rinvio per «ti-racconto storie»
zxy Lo spettacolo ti-racconto storie, recital tratto da fiabe e leggende tici-
nesi con la voce narrante di Emanuele Santoro e la musica di Claudia
Klinzing, era previsto al Cortile di Viganello per questo fine settimana. A
causa di un imprevisto però, lo spettacolo ha dovuto essere rinviato al
cartellone della prossima stagione. Le nuove date delle rappresentazioni
non sono state ancora definite.

queSta Sera

Gué Pequeno alla Fabrique
zxy Questa sera dalle 23.30, Gué Pequeno presenta alla Fabrique di Ca-
stione il suo ultimo album Vero. Rapper e produttore discografico italiano,
molto attivo nella nostra regione, Pequeno è membro dei Club Dogo, con
i quali ha pubblicato sette album. Ha anche creato l’etichetta discografi-
ca «Tanta Roba», per la quale è uscito il successo Bravo ragazzo (con la
partecipazione tra gli altri di Fabri Fibra).

Secondo lavoro diScografico

Un grazie da Meghan Trainor
zxy Dopo il successo del primo album TItle, che conteneva la hit All About
the Bass, Meghan Trainor torna con il suo nuovo lavoro intitolato Thank
You, grazie. Il disco contiene quindici canzoni inedite ed è stato anticipa-
to dal brano No. «Questo album lo dedico ai miei fan, grazie a loro sono
riuscita a realizzare un sogno, fare musica era la mia passione, oggi è la
mia professione», ha detto la cantautrice.

SPETTACOLI

L’InTErvISTA zxy danilo roSSi*

«Il concertodeimaestri edegli allievièuna feliceconsuetudine»
zxy Dopo il successo dei concerti
precedenti, si rinnova giovedì 19
maggio alle 19 nell’Aula Magna
del Conservatorio della Svizzera
italiana l’appuntamentoconMae-
stri e allievi in concerto, dedicato a
docenti e studenti, protagonisti a
pari livello per una sera sullo stes-
so palco. Si esibiranno i maestri
MassimoQuarta al violino,Danilo
Rossi alla viola ed EnricoDindo al
violoncello. Accanto ad essi i loro
allievi: i violinisti Mariechristine
Lopez e Zhen Xu, le violiste Car-
men Pirrone ed Alina Gilardi e i
violoncellisti AlejandroOloriz So-
ria e Ludovica Rana. La stagione
nasce con ilmaestroDaniloRossi,
musicista di fama internazionale
e docente al Conservatorio della

Svizzera italiana, che tre anni fa
decise appunto di organizzare
una serie di concerti di questo ti-
po.
Maestro, nel 2013 per il primo
concertotargatoMaestriedallievi
ha già suonato accanto ai colleghi
Quarta e Dindo. A distanza di tre
anni, che aspettative ha per que-
sto concerto? Perché avete deciso
di suonareancora insieme?
«Premetto che sono molto con-
tento che lamia ideadi organizza-
reuna serie di concerti tra docenti
e studenti sia diventata una con-
suetudine. Abbiamo deciso di ri-
proporre la formazione del sestet-
to per poter affiancare gli studenti
nel modomigliore. Inoltre questa
formazione permette di proporre

al pubblico dei veri e propri «Ca-
polavori».
In programma la Verklärte Nacht
op.4diSchönbergeilSestettoSou-
venir de Florence di Ciaikovskij.
Chenessoc’è tra iduebrani?
«Certamente c’è il legame del ro-
manticismo: un romanticismo a
tinte assai diverse. Ciaikovskij è,
come sempre, pieno di temi e di
contrapposizioni ritmiche molto
complicate,marestasemprelegato
aduna formaclassica.Schönbergè
nel primo periodo compositivo e
risente della vena tardo romantica
e decadente, struggente e quasi vi-
cina alla fine della musica tonale.
Non siamo ancora alla dodecafo-
nia,ma la strada verso la distruzio-
nedella tonalità èaperta».

Come vede le nuove generazioni
di musicisti approcciarsi alla car-
riera musicale rispetto a qualche
anno fa?
«Per quello che riguarda i giovani,
devo dire che gli studenti della
Scuola Universitaria di Musica del
Conservatorio della Svizzera italia-
na, vista la sceltadi vitachedevono
fare, i sacrifici e l’impegno che ci
mettono, sonosempremoltomoti-
vati. Il lavoro che si fa è duro e fati-
cosomali trovosempreconcentra-
ti. In questi anni l’esperienza di in-
segnantemihadatomolto, siaarti-
sticamente che umanamente. È
perquesto checerco sempredida-
re ilmassimocon imiei studenti».

FEDERICA BASSO
* violista, docente al Conservatorio

giovedì prossimo
al conservatorio si
rinnova
l’appuntamento che
vede esibirsi insieme
allievi e docenti,
come danilo rossi.

Ilmusical «Titanic»
èalla ricerca
dialcunecomparse

zxyDal 10 agosto al 10 settembre,
andrà in scena sul lago di Luga-
no, a Melide, il musical Titanic,
spettacolo e che la scorsa estate
sul lago di Walen ha entusia-
smato 42.000 spettatori.
La produzione è ancora alla ri-
cerca di alcune comparse nella
regione: un bambino o una
bambina tra i 10 e i 12 anni e di-
versi adulti, uomini e donne.
Divertente curiosità, fra le com-
parse si cerca anche un cane
JackRussell.
Gli interessati possono consul-
tare il sito web della manifesta-
zione all’indirizzo www.musi-
calmelide.che iscriversi entro la
finedimaggio.

69.FestivaldiCannes

PerKenLoach
ladignitàumana
è irrinunciabile
Grande forzanel suonuovofilm
«I,DanielBlake» ieri inconcorso
dal noStro inviato
AnTOnIO mArIOTTI

zxy CAnnES «Prima delle riprese, discu-
tendo con Robbie (Ryan, il direttore
della fotografia: n.d.r.), ci siamo resi
conto di quanto la storia di questo film
fosse forte e di come, per non distrarre
troppo lo spettatore dalle vicende dei
protagonisti, dovessimo lavorare in
modo molto semplice, di-
rei quasi economico».
Neppure questa volta si
può dar torto al quasi ot-
tantenne Ken Loach (li fe-
steggerà il prossimo 17
giugno) quandoparla del-
la forzadel suonuovo lun-
gometraggio intitolato I,
Daniel Blake, scritto – co-
mequasi sempregli capita
– insieme a Paul Laverty e
che segna il 35. anniversario dalla sua
prima partecipazione in concorso al
Festival di Cannes. E dire che, dopo il
deludentequanto impegnativo Jimmy’s
Hall (2014), lo stesso regista britannico
aveva lasciato intendere di non voler
più dirigere fiction ma di dedicarsi al
documentario.Unapromessa (fortuna-
tamente) nonmantenuta: a spingerlo a
tornare sul set in tempi così brevi è in-
fatti stata l’urgenza di raccontare una
storia di oggi, profondamente ancorata
nella regione dell’Inghilterra dove Lo-
ach è nato (il film è girato a Newcastle)
ma dal sapore drammaticamente uni-
versale.
Quello a cui assistiamo in I, Daniel Bla-
keè infatti ciòcheLoachdefinisce«l’au-
tosabotaggio del sistema del welfare»,

ovvero «la pratica sempre più corrente
nel mio Paese ma anche in molti altri
Paesi d’Europa e del mondo, di pren-
dersela con i più vulnerabili. Il sistema
statale non fa infatti altro che passare il
messaggio ai suoi cittadini: “Se sei po-
vero è colpa tua, se non hai lavoro è
colpa tua”. E ciò non di rado provoca
una spirale di degrado sociale e umano
epuòcondurre adesiti estremi, come il

suicidio».
Il protagonista, Dan Blake
appunto (interpretato
dall’ottimo Dave Johns),
59.enne vedovo senza fi-
gli, fa il falegname da una
vita e non ha mai avuto a
che farecon i servizi socia-
li prima della recente crisi
cardiaca che lo ha costret-
to ad interrompere il lavo-
ro. La sua si prefigura co-

me una vera e propria odissea in un
mondodominatoda regole assurde, da
ricatti e sanzioni umilianti, all’interno
del quale al massimo si è considerati
«clienti» o «utenti», molto più spesso
solo dei numeri, ma praticamente mai
esseri umani. Durante una delle sue
tante incursioni in unufficio dei servizi
sociali, Dan incontra Katie (Hayley
Squires), giovanemadre conduefiglio-
letti a carico costretta a trasferirsi lì dal-
la lontanaLondraperpoterusufruiredi
un appartamento sovvenzionato. Il
rapporto tra i due «disperati» cimostra,
da una parte, come una persona dai
sani principi morali e con la voglia di
ricominciare,possa–perpurospiritodi
sopravvivenza – essere spinta a com-
piere azioni di cui non si sarebbe mai

tenace il quasi ottantenne Ken loach è sempre impegnato con il suo cinema
in difesa dei diritti civili e dei diseredati. (Foto Keystone)

pensatacapace (Katie ruba inunsuper-
mercato e finisce persino con il prosti-
tuirsi);mentre d’altro canto ad emerge-
re è la fondamentale importanza della
solidarietà che va a braccetto con il
concettodi dignità. Solidarietà cheDan
non esita ad offrire a Katie senza pre-
tendere nulla in cambio; solidarietà
esercitatadalle associazioni caritatevoli
che gestiscono le «banche alimentari»
chefinisconoperòcon il trasformarsi in
un vicolo cieco; dignità che trasuda da
ogni parola del discorso finale del «cit-
tadinoDaniel Blake».

OGGI alle ore 17.58
CROISETTE EXPRESS
con Antonio Mariotti

Avedere e ad ascoltareKenLoachqui a
Cannes, non si ha certo l’impressione
che questo sarà il suo ultimo film, pro-
prioperchégli argomentida trattareper
il suo cinema impegnato in difesa dei
diritti civili e dei diseredati non paiono
essere mai stati così numerosi ed assil-
lanti. Arrivederci quindi, speriamo, sul-
laCroisette!

riedito l’album di pezzali

L’AstronaveMax
riprende il volo
epromettenovità
zxy L’astronave di Max Pezzali riparte
verso unanuovadestinazione artistica:
con il doppio album Astronave Max
NewMission 2016, riedizione del disco
pubblicato poco meno di un anno fa
che contiene anche 14 hit registrate
durante il concerto dello scorso no-
vembre al Forum d’Assago e soprattut-
to due inediti che segnano un nuovo
corso per il cantautore pavese. Ad apri-
re il primo dei due CD sono infatti il
singolo dal sapore synth-pop Due ani-
me, realizzato conNiccolò Contessa de
I Cani, e Non lo so scritta con Zibba.
«Stavo sperimentando con una drum
machine per trovare altre ritmiche e
metriche – ha raccontato aMilanoPez-
zali -. Ero annoiato del mio modo di
scrivereperchéera entrata in giocouna
sortadimemoriamuscolaredella com-
posizione, e avevo bisogno di un altro
punto di vista. Mandai il file a Niccolò,
che mi rigirò un provino completo da
cui capii cosa cambiare negli appoggi
delmio canto.Ma soprattutto aveva in-
trodottouncambiamento liricogeniale
quando nel coro prima del ritornello
mi fa rivolgere la parola agli ascoltatori,
rompendo la quarta parete: era quello
chemi serviva».
La collaborazione con I Cani è frutto di
un’amicizia coltivata negli anni a colpi
di cultura musicale «da nerd» e amore
per i sintetizzatori. Ma questo processo
ha ispirato il cantante a contattare Zib-
baper l’altra traccia,unouttakescartato
dalla prima edizione diAstronaveMax,
ed èdaquesto tipodi approccio coope-
rativo che starebbe muovendo i passi
unnuovo albumal quale l’artista inten-
de cominciare a lavorare dopo il tour
estivo. «Mi serve qualcosa che mi dia
ancora un brivido nello scrivere canzo-
ni, altrimenti tanto vale smettere a 50
anni, e io ne ho già 48! Con la crisi di
mezza età anziché comprare una de-
cappottabile io sono tornatoavoler fare
un po’ di casino: ora cerco di scrivere
canzoni d’amore in cui parlare anche
d’altro, eDue anime è il primo passo in
questa direzione. Per me scrivere can-
zoni è un lavoro da geometri, o da arti-
giani: non sento il sacro fuoco,mi piace
lavorare sui particolari, adoro il proces-
so in sé. Per questo non volevo cadere
nelle solite tecniche e situazioni, e con
umiltàmi sonoaffidato ad altri».


